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• ̂  Arretrati CiiiL i # 

I^iailova %^ S9Ì'èéBaiSiS&a'€ 

Sì pregano Yivameri^ i 
lignori 

pac^amonto di spedirci 
colla marnai or 
.* iiiiporto della loro Asso 
ciazìone. 

il contegno di entrambi che alle 
trattative pare fesse mischiato il 
prof. Fu varo, decoro della nostra 
Univer'sità. 

Quando ad un uomo che riveste 
^ 

in r i tardo ^̂  ^^P^^^® qualità di professore 
ordinario via una primaria Univer
sità e 41 membro del R. Istituto 
Veneto di Scienze ed Arti, quando 
ad uòmo quàlbTautore ào^tìàMìeo 
"^ Uhi si nega la; comunicazione 

Co»e d a MBeolio' ewo 
i :f l 

^ 

171: 

In uri interessantissimo Volume, 
leste dato alla luce coi tipi del 
Senato, dal signor Michele Minoia 

' 1- . I ' . ' . . . :. ' 

ed intitolato : Della vita & delle 
opere di AlherUr^g(^Mussato, hg 
giamo a pag. 

«Due componimentî  poetici, già 
«noti al primi editQri/delIe opere; 
€ del Mussato, son custoditi gelo-
«pien te , perchè condanna-ti ad 
«esser sepolti per sempre nell'o-
^ blìo. M loro ìmmoSìftàittigìudi-
ccatà tanto severamente dal con-

I « temppi'̂ iniiive amico del poeta, 
€ Giovanni da'V'igoni^ttirò con-
« tro dì essi la terribile sentenza, 
€ emanata nel 1636 e tenuta tut-
€ torà in vigore da chi avrebbe il 
«dovere di fare il contrario. L'O-

. I ^ I . 

^ sip ed il Pignoria, sotto dei quali 
«fecesi la prima edizione delle o-
«pere del Mussato, per pudore, 
€ih gmUam auriuin honestantm, 
«non pubblicarono le due poesìe: 
st Priapo e la moglie di Priapo* 
« Dalle quali, senza dubbio, non 
« poca luce si sarebbe forse sparsa 
(( sull'uomo e sui letter-ato, facendo 
<( vedere un nuovo aspetto dolio 
« scrittore dì*^arecchìe poesie sa-
« ere, e, forse meglio, fin dove si 
a estendesse la sua conoscenza del
ti: rantichità. Ma per quanto io a-

r 

<( vessi detto e pregato non mi è 
« riuscito d' averê f̂ in qualunque 
« modo cÒtèste poesie. » 

Ed in nota: 
« Per le diligenti ed infruttuose 

«ricerche fatte a Padova dall'e-
(( gregio e gentilissimo prof. Fa
ce varo, mi persuasi di rivolgermi 

j«aÌlaR. Biblioteca di S. Marco a 
i(( Venezia. » 

: <c Ebbi m risposta una letterina, 
«con cui mi s^^ îceva che g l i#-
« ticoli tale e taPaltro del Regola-
« mento non permettevano di ac-
« conteotarmi. Feci allora domanda 

r . " r . 

« all'onoritì;;Mìnistro della I. P., per-
« che trovasse modo o di far per-
« venire a Roma, dove dimoravo, 
(c il codice della Marciana, o a mìe 
«spese ordinasse una copia di 
« quelle poesie. Dal marzo 1883, 
« aspetto ancora la risposta. » ' 

P^l cattb nostro non possiamo 
non stigmatizzare vivamente la 
condotta del signor comm. Veiudo 
prefètto deiJa Marciana e l'ine-

:1 splìcabìle, gesuitico silenzio del 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
^ tanto piìi bìalifnevole troviamo 

di documenti esistenti nei pubblici 
depositi, il pubblicista onesto ed 
imparziale deve chiedersi se è 
maggioi* prudenza di fSvernp negli 
uomini che comperano con gran 
spese i Codici Ahsburnhamiani a 

. ^ I 

Londra e rifiutano — seguendo i 

La giunta per ©lezionî  comu!^|can-
do la proposta della convalidazione 
dell'elezione di CasteJlazzo, avvererà 
che ha ricevuto una lettera dello steg-
SD Oaatollàszo, nella quale questi di
chiara che, se anche venisse convali-
data la sua elezione, pe3|̂ i|̂ q tuttora 
sopra di lui lajij^ip accuse non énv 
trérebbe alla Camera. 

Allora gli amici di Castetla^zo e di 
h 

Finzi proporrebbero che la Giunta per 
le elezioni, agendo come inquirente, 

.' ^ . I" ' " 

faccia unMncbiesta. 
Se si addiviene ad un accordo in 

^ . .. ^ 

questo senso, probabilmente la giunta 
non riferirà neanche oggi sulla ele
zione di Castellazzo. 

•* I t . - l i " • >JB. ^P • l l t u l U M l H ^ F 
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P0VO p r e i s i ^ e i w © 

consigli evirati di pretonzoli, ca
muffati da uomini di lettere ™ vi
sione dei documénti già esistenti 
0 nel leggendario Califfo-Omar che 

. • • • - . r 

secondo la storia insegnata dai sud
detti pretonzoiif 1)ruciava la Bìblìo 
t eca l^^^ - •-—•-

i-.-:?j^ 

? Noi ci prpjiinzilftìò pel Califfo 
che almeno risparmiava i milioni 
e riscaldava gratuitamente per me
si i bagni d'Alessandria. 

Ma se il contegno del Veiudo e 
del Ministero pute da santo ufficio 
anche il signor Minoia nWIP'va e-
sente da biasimo. 

.-

Perchè nella sua nota non ci ha 
indicato le disposiSlònì legislative 
0 regolamentarle colle quali il po
co degno successore del Valenti-
nellì, ha tentato giustificare il suo 
rifiuto? 

uanti sono uommr colti m-Ita-, 
Uà, quanti siamo'contribuenti, ab
biamo diritto di sapere quali nor-
me gesuitiche s'invochino dagli 
Arbues e dai Torquemada che 
spadroneggiano alia Minerva. 

Quanto a t̂UAkle reticenze Mì 
signor Minoia ci han fatti persuasi 
che come i popoli harìriòigoyerni 
di cui son degni, così anco i let? 
terati hanno i bibliotecari ed i Mi-
nistfi della Pubblica Istruzione che 
sì meritano. 

E ciò sia detto senza punto sce
mare al • merito grandissimo del 
Monumento/Letterario che il sig. 

L , ' 1 . . , . 1 

Minoia ha elevato al grande Pa-

[ -

Il successore di Ruchonnat a primo 
magistrato della Confederazione elve
tica sa||^, adunque Carlo So||,enk, dì 
Signau,- nel cantone dì Berna, 

Nacque nel 1893. Compmfò il cor-
so di teologiànalPàteneo bernese, fu 
nominato pasiòre protestante nel 1845. 
Due anni dopo partecipò alla campa-
gna detta del Sonderhundf 9 lega se-
paratiéta, in qualità di d{7p@Uano di 
itnbRttaglione bernese. Dal iSSt^li 
• 1850"'• fu " pastorffiella piccola^fttà"' di 
Lonpen. Nel 1855111 Gran Consiglio 
del Cantone di Berna lo chiame al 

f ' I I 

potere esecutivo, è vi rimase Quo al 
1863. Deputato al Consiglio degli Sta
ti, fa elètto dall' Assemblea federale 

^ r . . ^ 

nel dicembre 1863 membro del pot 
esecutivo federale. Lo Sctienk é già 
stato quattro volte pre±jidanto della 
Confederazione, a ciò nel 1863, 7Ì, 
74 6 79; •(^i%r Assemblea gli ha con
cesso per la fi ìnta volta l'onore della 
presidenza. S un radicale e centrali
sta pertinace. Vìvo ritiratìssimo in 
una modesta casa dei dintorni di B^r-
na. Ha parecchi ifigli. 

La sua famiglia à una delle più 
antiche del Cantone, ed egli può dir-

- L 

si il vero tipo del bernese^ forte, ga-
.gliafdo, uòmo colto e benenevòloj 
mente eletta, liberale, popolare nel 
suo cantone, 

al sìstenià dell' eSESrciaio crede non do
versi adottare che il privato, Unchà 
ci sarà nmi firadìzione italiana. 

GenaXa stima opportuno dì chiarire 
finché il Governo nello stipulare W 
Convenzioni, era convinto che nellMn-
teresse delle ferrovie a delle finanza 
dello Stato non si potesse più oltre 
indugiare l'ordinamento di tale ser-
Visio. Era un pioblema complesso che 
il Governo studiò proponendosi di ri
solverlo in modo che le ferrovie bay 
stassero a isa stessè e fossero tutelati 

'^ItMnteressi dello Stato e della Nazio
ne. — La Cassa patrimoniale aumen
tando il traffico, provvede alle mag
giori spese. Dimostra i motivi onde 
stimossi preferibile ad altri noodì, T as* 
segnare ali* esercente la paftfce ì̂'pìEio-
ne del 62 li2 p.ÒfÒ sul prodotto lor
do. Dice che affrontando la gravo que-
stione delle tarifi'e, accettò quelle com
pilato (j ja^plta cura,, dai suoi pre
decessori. Accenna allMmportanzu del 
diritto che lo Stato si ricsarva sulla 

, , , . • , . • . ' • ' ' " • 

variabilità delle tariffe e dei mezzi coi 
quali si assicura le notizie per modi
ficarlo rettamente. 

Prega la Camera di considerare 
spassionatamente l'enprEne difiScoità 

I che il governo dovè superare^ 
dar§||ta voto che risol^l^^problema 
ferroviario. 
\ Procedesi allo svolgfiSénto di 22 or-

dìni del giorno»! 
Aporti ritira il suo asso clan do sirm 

quello di Forti ed altri. ##% 
Indetti svolge ilsuoi^c La Camera 

approvando in massima le proposte 
del diségno dì legge, passa alla discus
sione degli artìcoli. £ Rimandasi a do 
mani la fine del suo discorso. 

Levasi la seduta alle 615. 

l§euat0 €leì i l e^ao 

rono eletti commissari. Trompeo, 
Chiaradia. Merzario, Riehi, Chialal 

NDavaììettofKIcca e Brunialtì. 

Cóntro Sbarbaro 
Il Consiglio di Stato ha respinto ,. 

il ricorso di Sbarbaro cont|,(| il 
ì Consìglio superiore dell'istrusìone 

pubblica. Notasi che la popolarità 
dèi professore accrescesì in pro
porzione delle misure che si a-
dottàno contro diiui. L'ultimo nu
mero delle «Foffiffe)) andò a ruba. 

tzie tmf 

Dichiarazioiii di Stanlet 
Notizie da Edimburgo recano che 

Stanley vi è giunto ed ha parlato 
iii senso ostile alla Francia, accu
sandola di rivalità coll'Associaziona 
africana, e qualificandola dì sedi
cente amica. 

-•.' 

Onori a Gordon 
• 

Ggr,don, per decisione della re
gina Vittoria, ; sarà investito de 
grado di pari ereditario e riceverà 
la, gran croce dell'ordine del Bagno. 

Eiunioni a Pari 
avrà luogo iW altrsf^ 

riunione anarchica. La polizìa pren
de grandt^ìòiisure di precauzione 
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La Rassegna pubblica tìJ9^^J#ttera 
firmata: «no dei 508, nella quale si 
disapprova Videa di rifiutare la con-
valìdazìone della elezione di Castellaz
zo, Dice la lettera che si dovrebbe 
|.g|are una mozione in questo senso: 

« La Camera convalida l' elezione 
dì Càsféllazzo a Grossetto in omag
gia allo retta consuetudini eostitusio-^ 
nali, ma vivamomte le deplora- ® 

La Rassegna dico che verrà propo
sta alla Camera un inoUieiìta per i 

i '• 

" t 

^ anio 
asn 

•ù<^ 

ite' 

'•hmoutiti a 
•- - A : : , . : 

y^Wli^-

Il Diritto crede che la Camera 
ba convalidare l'elezione di Castella»-
zo seiisa dÌBCussione. 

— Per la yoluniono dylla qutìstioud 
CastelU^^o pare concordato quanto 

1 
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- iy . ' j ^ 

Tornata del 9 
Presiflihza Biancfteri. — Ore 2.30. 
Annunziasi che le votazioni di ierf 

riuscirono niille per mancanza di nu
mero; si rinnoveranno domani. 

Rìpreudesi la discussione dalU leg
ge ferroviaria. 

Odescalchi osserva che, dato chb'̂ deb-
ba seguirsi l'esercizio privato, le Con
venzioni sono il meglio che potesse 
ottenersi. Magliani avendo però tolto 
di raeaao l'argomento della necessità 

è^nanziaria, l' oratore aspetta di esse
re illumina^ot per ricoriÒtoere se sia 
preferibile il detto esercizio 
e poter quindi votare le convenzioni 

Dichiarasi abiura la discuasioae ge
nerale. 

ÉarmiWUy relatore; dice che ì di
scorsi degli oppositori confermano la 
CommÌ3sion^,|jella boiìWaille conven
zioni. Gabelli stesso dichiarò che le 
avrebbe approvato, se ne distaccasse» 
ro alcune parti che giudica estriase-
che ai cougogno del progotto. Circa 

Tornala dei 9 
Presidenza Durando, ore 2.45. 
Il presidente comnìemora la morta 

r 

di Di Monale e di Cantelli. 
Convàtidansi ì tìtoli di paréòchi nuo

vi senatori fra cui^Dozzì. 
Riprendesì la discussione della leg

ge SUI maestri elementari. Si appro
vano gli articoli fino al 6 inclusivo. 

Àlpèn 3vo]$& un* ordine del giorno 
per invitare il Governo a presentare 
una legge che offrji seria guarentigia 
pel buon reclutamento dei maestri e 
delle maestre elementari. 

Levasi la seduta alle 5.50. , 

I francesi nel Tomhudu 
Si annunzia da Saint-Louis cbe 

un inviato del gran capodl Tom-
buctu partirà il 23 corrente per 
la Francia, allo scopo di stabilir^ 
relazioni dirette fra il Tombuct 
e.Ja colonia francese del SenegaL 

E accompagnato da un profes
sore d'arabo, che gli serve d'in
terprete. 

L'inviato partirà pel Tumbuctu 
con alcuni incaricati del governo 
francese, di cui egli garantisce 
sulla sua testa di sicurezza e ÌI 
ritorno Saint-Louis. 

i^:.-
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' « 5 ) 8 ^ . : 

^ , ^ ^ 

lotteia-..! 

E Crispi? 
. » ' • } • Le mozioni presentate per il" 

progetto sulle convenzioni sono 
ventisette. ,̂  '• '^ 

L* onor, Orispì presentò oggi uà 
ordine del giorno puree semplice. 
Questa iniziativa individuale su
scitò vìvi commenti di disapf'ro-
vazione nella sinistra. 

Il Brunswick 
Assicurasi che quanto prima 

sarà pésentàtb al Bxmdesrath la ^ 
sstìòne della successione del 

Brunswick. 
: IghQĵ ^̂ yijLCora quali siano le 

l^lepioni; del govèrno ; è cosa cer
ta soltanto che esso respingerà 
tutte le pretese del duca di Cum-
berland. ' 

É probabile che^igoveruo prus
siano rivendichi a sé i diritti di 
successipne, quale parte integran* 
te dei diritti da esso acquisiti sul-
l'Annover, che fii incorporato alla 
Prussia. 

Sorriefi V' 
':•-. 

V a K V ;m^ 

ISs*©is: 

Beni demaniali 
Balla relazione dell'azienda di 

beni ecclesiastici si rileva che il 
Demanio possiede ancora 65,575 
stabilì da vendere. 

Pascoli 
Gli nfficlì esaminarono oggi U 

progetto per la abolizione del pa
scolo e dell' erbatico nelle Provin
cie di Treviso e di Vonozia. Fu-

, — A tutto 31 gennaicr 
1885 re-'̂ ta aperto il concorso al posto 
di Medico-chirui'go-ostetrico del primo 
ripiuto. 

Lo stipendio annuo del comune è 
di lire 3100, oltre lira 150 cha corri
sponde attualmente il Pio Istituto 
Brogliati. 

Detto ripui'to. comprende una popò-
Iasione di circa 2000 abitanti, dei quali 
i soli poveri hanno diritto al gratuito 

' . ' 

— - . I . 

-j^^^m ' A L ' : 

I^s^ndluara» —• Il Bollettino uf
ficiale della SocieiA i)er azioni ricon"-
soe la Banca pojìoUiie cooperutìva, So
cietà anonima di Lendinara con un 
capitala ver.'ìato dì L* SOpSO, 
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» O T Ì i ^ — Non fu a n c o ^ procla-
aiato!; l* esito delle eiezioni commfìrcia-
li, c h ^ w b e r o luogo domenica scorsa, 

g^erchè non sono ancora arrivati \ ver-
i&ìì diiilcuno s e z t o L D«il!e informa-

Ioni' avute fino ad ora s#fbberp elet
t i t Oarpanettì Giacomo di Ro#l|di Ar
mellini Claudio di PbléaelIfij'Wferohto-
r i Dafito di Lendinars, Tasso Pietro 
Paolo di Lendinara, Bianchini Vitale 
éì Rovigo, Massattò Eùigi di Rovigo, 
ScoUini Ignazio dl^^Widitiara, Bucella 
Pietro di Rovigo. 

U^ft^i®, — lori 1' altro e ieri sera 
folla straordinaria a! Nazionale: ed il 
^ ^ _ ^ _ 

Club fìlodramrnatìeo riusci ad avero i mente in pericolo la^àdignltà deiro-

••~ìM 

che non sèmpre fra gli acquirenti 
sieno Sn maggioranza gli opérdiij 
soTsnte céWf piccoli esercenti e certi 
commessi di negozio mostrano col« 
1* approfittarne, di saper valutare me
glio^ deg^l^pperaN? utilità dell' Istitii-
zìono per t u t t e J e classi che dispon-
gohò di pòco "1ram|p © di scarsi quat-
rmu 

Sì vuole che V operaio si astenga 
dall* accorrere alle cucine economiche 

I 

**^or un certo senso dì digsùià, cioè 
perchè la cosa gli dà iMdea di una 
Gàrità, quale facevano un tempo i 
conventi. Se in tal modo fosse vera-

I ' ' 

k V 

: ' ^ ' . V * i ? Ì . H ' ^Sì^' 

. . ^ i - - , ' 
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ieri sera un discreto concorso al Mi
nerva dove venne dato un spcilélcolo 

„^variato e ben «seguito a vantaggio 
«dello afortunato Papadopoli. 

pera^o, noi, amici suoi, saremmo i 

V : ^ ^- •: 

lì 
--HD»--

i 
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© oiièlsiQ e c o 
Un ipflese at̂ (J,ietro, cioè nel numera 
10 novembre, annunciaudòi^^ome que-
«£$ istituzione i^tilì^sin^^ e santa a-
vfissflìpreso ft funzionare, credemmo 
' \ ' ' ' " ^ - , 

4i esprimere un desideriOj senza at-
tribuirglirfcria di un suggerimento, 
JUI* egregio persone che durarono l'im
pianto e die dirigono T andamento 
dèlie cucine stesse. E il desiderio era 
«l̂ uosto : che' la presidenza, in aggiun
ta alla maggiore cucina sita in Yia 
del VèÉpvado, ne istituisse qualche 

primi a dirgli : astientene. Ma qui la 
dignità non e* entra allatto : Incucine 
economiche 'Woh fanno la éèiHtà deUQ,,ì..=«« 
mfhèVtre, deUfeoarne étìò.j le véndono. 
le Vendono solo più buone e a più 
buon prezzo di quello che l'operaio 
non potrebbe ottenere a casW sua, 
sparagnandogli poi fuoco e tempo'. 

DunquiB di uìniliazione nemmeno , 
on^ooàbra! B'ihsislianiei^u questo-par- ' 
tlcoìare perchè abbiamo sentito dira 
che presso le succursali, ?ypochì che 
ne approfittavano venivano e vengono 
messi in canzone dai^Horo camerate, 

ai fatti avvenuti ali* tfde dì Toae-
zia della fianca Veaei^^iiper c^uanto 
rigs^|i;da J i , ; parte dlP^-procèsso che 
s'istruisce a Pàdova dovrà tVsfàtìdrrè-
re parecchio tempo ancora prima che 
gli atti dalla procura dot Ré passino 
alla procura* generale », 

*Uh.., quarto à\ giornale cìtt?idiia()| tan
to por far credere di non ossero co
me la tipica araba fenice, tanta dila
tare la voce per coasolaraì deUMm-
potenza dimostrata nelle uitime ele
zioni commorcìML ora minacciando 
(brrrrl) nientemeno che dì stritoj^re 
gli elotti ed ora facondog^^pompa dì 
frfsi fuori d'uso. 

T 

Ecco, caro quarto.,., dì giornaìas^^'' 
noi abbiamo l 'abitudine di sci'iverè 

publico ; 4paH|fl,|je3tiamo Jj|jt,9si 
una, volta psf sempre, che non ci per
deremo in chiàccheredi risposte quan
do sappiamo che il pubiico non sa 
nemmano a chi si risponda. 

'Nei caso speciale il sullodato gMar̂ *̂? 
fo... non ha poi lÈe a rivolgersi a 
coloro che realmente l'inzupparono 
nel fiasco ; sono tanto avvezzi e adatti 

savoiardi a venire inzuppati special-

•• • •-• m m 

Giuseppe, Sarjb|ro nobile Emilian? 
Eiello dott. l i w n m , Morelli avv. 
Alberto e della Torte avv. Michele, 
revìsoijkdel Consuntivo 1884 i signori 
Ltacchetta Antonio e Niccoli ìng.'Vit-
tono. 

Il OonsigUo d* àmmimstrazione riu
nitosi poi nei gibrtiò 8 corrento per 
la costituzione dell'Ufficio di Presi-
denza rioouférrnò a pj-esìdonte l* avy. 
Barbaro, a direttore di Sogreteria 
ì' avv. Viterbi, a direttore d' ammi
nistrazione il bar. Treves elesse a 
vìce-presiderilP^ravv. Bfllla Torre. 

.. €fir©eti» Imitarnassi^tso. — Do
menica 14 corr., alle ore 8 IjS pom., 
avrìit luogo Vinaugarazioue della nuova 
'̂Sodo Sociale, in Via'̂ S; Bernardino, cìv-
n. 3ì02, con un privato Trattenimen
tô  vocìi lè-strumentallf il etti pÉ^Mram-

^ ' ' ' Vii . • ] • : " • . ' . " • " " • • ( i , 

ma verrà a suo tempo comunicato ai 
Gìornah" cittadini e distribuito alìMn-
grosso la sera stessa dot'. Cortcartò, 
Ogni socio ha diritto, pel dotto Trat^ 
tenimeuto, a tanti *̂ biglietti quante 
sono ie azioni so||é^|cri^tte. ' 

1 Sigrìorì Soci entreranno senza bi
glietto, • 

Incominciando col prossimo lunedi I 

poveri 

ojtvv/ituui a vcuuu iu»u^pm>t s^uumi' -luuiJUJiiician^D COI prossimo mneai 
mente nel latte (proto, non acriveta ! 15 core, i locali del Circolo saranno 

„ , si andassero ad aceattarò la eie-
tìioàlria.- Noi che conbscìaicno l'indolò'' 
generosa del popolano di Pàdova non 

peV carità; lattìme). 
l i à ' ' c r i s i ì»s;&*a&»|ja e A I I Co 

JLa Dire<ìiòhe delnostroComizio agra 

, . ; i s 

M-'-

altra nelle contrade più lontane d 
quella © più poppiate dagli 
quali in tal guisa plvebbero, rispaf-
sniando un tempo per loro prezioiso, 
meglio approfittare della provvldeu-
siale istituzione. Noi sappiamo come 
la nostra osservazione ^ià giunta al
l'orecchio della presidenza,.e sappia-

iPèome qu^s'tPèarebbe 
!i4tà di aprir© dalle; su ccàVs'iili ^^lla 
c t ó b a nei 'borghi lontani^ ò di' «g- i 

abbiamo creduto ó non crediamo che j rio sempre sulla breccia quando si 
la-cosa possa essere così. E realmente i 
iV dileggio m queato caso sarebbe una 
' ^ f e g i l à senza noint,^Jsìcbè nofl^ 
smUlto danneggerebbe la lodevole i-
Etìtuzione, ina avrebbe per pVlmo ef-/̂  
fette; dì privare dì uh utile soccórso, 
di far forati! soffrire, bambini,' doone|5fei 
vecchi, che se non temessero le can-

< ^ I - . . 

' • ' 1 ^ ^ t't.m-
?:l^ 

zonm|d , profitterebbero utilmeuCà^ 
delle cucine in ^uestióiie. ' ' ' 

RiRsstlmèridòcìJ'direitìb da un lato: 
ìhsistÉi la egt-fegia {iresidenza a tener 

Mratta di favorire T agricoltura e gli 
agricoltorÌ.,,flno dai giorno 23 p . p . 
decise di promu^veĵ .̂  m> ^gUazionè^ 
agricola atta a scongiurare la crisi 

^ifiittuale. k meglio raggiungere V in
tento stabilì di porsi in relazione con 

'H pomisi Eigruri, J prap^ìotap e con 
la sumpa ag|:^cola e p^JiUcaJd^^;^^ 
lieto per esplicare provvedi mentì cqin-
creti ed immétil tf i quali io virtù di 
t&id unanime accordo scquisteranno 
certo maggior v a t o e aMabb^rpBÌù; 

• " 

aparta la succursale di Savonarola^, |:f^cjlmo^te^ asĉ ^̂ ^ 
provi ad aprirne delle aVtre^edaU'2Ì- |- ?^ÌntanÌo1 Wci ed i rappresentanti 

dolore di esser ormai, andata incontro 
una volta rd^un insuccesso sotto quete 
sid riguardo, poiché le due succur
sali, già aperte nell'anno dee*)rsoru-
à^ in PorteJioî ^V altra plesso 1% f9n-
deria Rocchetti, si dovettero chiudere 
per ' la i;agione s^^g\^<^, se^mplice che, 

1 ^ . ' 

- : • ••: 

l '/^ltro^lkto: operai, avete altissitoo del G ^ p l i o agrario sono convocati. 
tono-se non approfittate Meli'istìtu'. j por d'iscutere in p>^opomto sabato 27 
«ioae'ó peggio ancora éè impedite Che -'" ' '^ ' . . . . . - -
altri ne approfilfinol 

APtfàsO, ritorneremo sùirargomentb. 

^ I 

netfbiifii- Leggiamo tieW* Adridtico:': 
< L'ufficio della Piocurà del Re 

dipembre alle or.e 1 pom. i 
età ^"^ÌM^&w&s^ihmou^Q»^! 

L'asseoibi^a generale dm soci ri#^^^ 
^ i.nel 3 corrente deliberò: j 

4° dì concorrere con lire .500 an-

B̂ per̂ i ai Signori Soci il lunedi e il 
venerdì Mft t ' se t t ìmana, dalle 8 alle 
11 pom.; net [*rimo e terzo Vunedì̂ À-
ogni mese si combineranno, a cura 
della Direzione, dtìi*TpvceoU concerti 
famigliari. •' ' - '" ' • "' ' 

lì primo Concerto di famielia avrà 
|liPgo4fcgiomo di'lunedi 22 coir, alle 
oite^ 8 pom. 

^irossioi osjpl^ialto. — Continuò 
t i ^ t ó M ^ la g ^ a: vi|i|àre il 
treno'OBpìtàp; a^zi bisogna dire che 

VlkUOn invitati stettero quasi ttìeiilio 
degh invitati, poiché la ressa erasi 
fatta,minore. 

Stamane, cotn' era sitato ^preaunua-
zia,to, Il tr.eno proseguì per .Venezia 

^ 'MA'^|iosÌiac&6'^^^^S»^nfóÌ-inafo' 
ìe nostre! ìiÀpre^sìb^i^ 20̂  ierii '-̂  ' 

l i» €7oss^rd^1ii2sldìià®-''dl 
tà . t - r -?W Congregazióne i3ì Carità 

^ I 

%a' pubUc&to i l auo ; resoconto]'pep 
* l ' , annq . l8^ . , '̂  •:•' .'^jg^: • •' •' 

È* un lavoro assai cìrconstanisiato e 

/ 

ì 

del Comitato Pàdi^iWo perigli Oapi-
zìi marini. La presidènza renjendo 
pubblico Patto generoso ne esprìme 
in nome dei poveri beneficati la più 
sentita riconoscenza. 

— I fratelli Giacomo W Eugenio 
oscliini, interpreti ^delU vo'omà del 

proprio padre deftinto il d c^ 
rono ezianàio al fondo pel giardino 

Il Comitato dellii istituzione, nel 
pubblicata'questo atto generosissimo, 
ringrazia vivamente gli onorevoli fra
telli l^oschini che, nella sventra da 
GUI furono colpiti, vollero rlcordarRÌ 
della prima educazione dei 
bambini; 

Maes i s ' l ©Scelil. — Avverai 
gli amatori dì tiujii|caj^he i nostri 
concìttE^ini fratelli Vittorio e Carlo 
De Gerptombrand abitanti in Piazzetta 
Pedrodchi N. 519, ora sono disposti 
a dare lezioni di parecchi ìstrumenti 
e più specialmente'di^pianofitrte, oca-
nna, e fisarmonica samiloaata ' dal 
l ty3 bassi fino al 48, ' ;:• 

Di quest'ultimo istrnmento^^cui 
SÌ dà pochissima importanza,'perctó 
ordlnariamante non viene suonato se
condo le dovute regole, il S'g- S^*|to-
rio conta gì#sòolari provetti TOhe 
fipa i nostri studittì di Uniwsìft . ' 

I fratelli Gerstambrand accordano 
anche piunofórtl con spécìalto loro si-

j sterna per ottenere la massima per-
faziî ne dei singoli toni musicali, ' 

Sia^o lieti di jifter^.i^noli^e, in que
sta f ^ J o n e tributare i nostri sensi 
di ammirazione ai bravi fraieUÌ, e 
raccomandarli alla doverosa atten» 
zione dei cittadini. 

V e a ^ r o 9«ifts*l9»ìildS* -^ L^ yeò-
l,^bia 'èoéinròdia di ' F ; A. Ben;'^It»»; 

Btainza. Ma ormai quei cohVenziò^a-
lismi, che tempo indietro, forsà {ìi^ 
revario /otogc^fia del vero, non ci mn-
<^^0J!^,%y4HÀ'ft quella sua esièiU-

grande. 0̂ . era in teatro chi sì ricor-, 
dava di morelli giovane rappreaen" 
tante quella stessa parte u quale con-
eludeva che l età nulla ha tolto f' 

ì 

^c ^ > 

1 ^ ' 1 -

tale ^ho forma davvero onore ai pre- ; ' 

QSSUn,0>;||p 
ione molto semplice, che U .. , , , ,r -. ^ "«® P«* triennio 188,5-85-87 a favore posti alia Pia Òpera, 
gli W^^noM^J^^ ': ^^l^f:*^^ '̂;' della Scuola di disegno , plastica K ^ ^ ^ l l i f t i ^ p ^ 
Lo, e .uella apeftf bte' ^ W ^ l ^ . ^ f T ^ J ^ ' " ' ^ ^ ' l^m ^ ^ M - ideila Provincia di P .^ M . - ^ ^ S Ì -aa profittavano, e ctuella aperta quo 

at'anno in Savonarola, non vendo più 
di una mezza dozzma di minestrerai 
giorno. 

Certamente questo è un fatto doI9-
ri^sl^slmó^^e'strahol''Si grida alla ihù 
sena , SI lamenta che ie classi operaie 

- 1 ' I -

le iiàlVersazioni commesse alla Bau-
ca Veneta'. Il risultato delle sue vcm 
dagini e dei suoi studi 0 la sue'con
clusioni sono: l:accolte in volume ma-

^ o s c r i t t g J i : b ^ ^ ^ pagina diciamo 
novecento" e Qftantu pagini^^ 

, . . . . ,, , , « Quésto coios'skleitfcartàmento (do-
mànaino poco e male; ma Ruorcne „ . rj • .„ .11 l̂O LI, J,, 'Ì 
. r 3 ^ - ;*ij .̂ V^̂  .. .Wfe«.roand(amo scusa della*-pai-òla bùi-o-v 

81 offre a queste di migliprsiCe il loro 
vitto, non già con una vergognosa a-
lemosina, ma compera,ndo|p coi prô î 
isri quattrini 9.solo avendolo^ a patti 
b^ni^ esse non ne approfit tanti"^® 
stessa cucina del Vescovado sì nota 

-> /• 

Questa sera la Mamma del Vésce 
'00. PiitcH e sconni a ruba. Fùlc. 

Ad onorare la 
in^iMMà^dàr'dòninto sig^ tìiacomo 

• * 

**^J°^brr̂ j-|̂ |̂i àtiMfL^ 1 
per lo stesso triennio a&favora deUi* 
l'Istituto musicale di Padova. 

.3 di abbuonarsì al servizio t^lefo. • 
njpo pel i m ^ ^ : P ^ e Ì é t t o ; ' ' 

4" discusse ed approi(ò U 
tivQ 1885/ 

5?. Elesse a socio onorario, l'alvo, 
ifcato Michele dalla, Torrejfia qonsì-

,. . L . r •- . . 

pie-

'•!-;ifj,^S;? 
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LUIGI VIANELLO 
'W't'. 

cratica) fa già trasmesso alta Pi-òcù-
ra Generale perché^Id'esamini e prèn
da poi le sue conclusioni 1 ^ i- • a. * . i 

o ^- * ^tti / ., . .̂  , ,8^'^^' d'Arpmmislrazione i 
cBene^mteso-cfie tutto co s i r fe- ' 'W^t i r n- - rr 

•__ !^.. ... , , T . !:'^ Pmì?oni-^professor Giovanni, Travea 
de ' Ronfili Bar. Giuseppe, yit6i;bi avv^ 

signorii^^ 

nscé^alla parte del pirocesso relati;vii 

tosi voleri, i figli Giacomo ed Eu'ge-' 
nio rimisero alla locale Congregàzib • 
ne di,Carità la somma di lire ^OQO' 
a scopo dl-bepeficenzai. 
^Ifepreposti alla già Pp^a t ricono 

8centi 
•^.:r.-

¥ono ai donatori le, loro 
f.> i 

-^;Ieri in ViteiPgnisànSi^ 
venne ad opera di ignoti pev-piìtrfelo' 
ùn-furto dì bianGheria (posta ad asciu
gare in una stanza aperta) a d'anno 
dì Menegbin Pietro e Minpz.̂ ì̂  Regina^, 
ilv^lore della r ^ ^ . ^ | a è 4 ^ g a ^ . l 5 . 

Vnsè a i dà* — La signora è in 

Entra la cameriera: 
iftaa'conferenza colla sua sarta. 

sentite condoglianze. 
— Neiy ' luituosk 

. 1 - j 

/ . ( 

^ \ 

occasione della j 
mancanza ai vivìdel lóro genitore'|» 
signori Giacomo ed' Eugenio Moschi-
:m largiscono l i r e ^ ^ ^ ^ h e à IUv.̂ r§ 

^-i- Signora, c e il medico. 
— Il'medico?.'... Non posso ricever 

^̂ Ib̂ i... Biteglìche sono ammalata. 
^ . 

-UiliUM.'i- . ^•ì ^-K-^<-! '• -ri™—jfcvntH 

- I 

VI. 

^ ^ ; | 

• • ^ 

m^t 

•1. 

. " . ^ , A ^ j -

E luì dava loro un* occhiata^ coma 
se dire : vi par eh' io sìa in i-

-*%itafò tale da far st^pporre d'aver sol-
d ì? E si 4ava un'altra occhiata a 
qtielle sue vèsti u^te, rappéztlte alla, 
meglio da lui 8 t » , talora ' con fili 
bianchi : a quella giacchetta che fa
ceva vedere il tessuto logoro. 

Quva pocg:^ dovea acconten-
tafsf di tragittare soltanto da, una 
parte all'altra i passéfg ier i teserà , 
non ci vedeva più... e poi chi sarebbe 
andato in quella baro» vecchisk,;. con 
le sentine sempre umide, con la prora 
scavezza, mezza immersa nell'ac-

— Fate fuoco, barba Gasparo^ fate 
fuoco di quella barca 1... — GU dice
vano i giovani del traghetto. 

, I 

Quando fu vicino allo squero^ gli 
parve che le gamba gli si pìegasserP'^ 
éotto e il rècbó gli cadesse di maat^M 
Frk poco; l^lal^a avrebbe sfdSciktol 
quel guscio a cus egli stava attaccato 
come un mollusco. 

— Faremo legna, vecchio Gasparolf 
^p^pRo^rif^ una W i ^ s s ^ . - disseip 
gli oferài dello sqUe/o, tfflndo su la 
barca dall'acqua. E un sole di No
vembre idao'cn e come scolorito bàt-
teva sul fango dello squero che p'à" 
reva come co^srto^*^^da ' uuti vernice 
untuosa. 

Cominciaroiib i colpi della scure. 
Povero Gasparo 1 quòicolpi se li sen-
tia ripercuotere fin dentro al cervel
lo; 0 più cb'eì vedea afdaciarsi U 
barcflo perder quasi la sua prima 

uno scompiglio. S'era Sedato sur,'un 
grosso cilindro di legno, con le go
mita sullo ginocchia, con la ftìccia 

j _ . I 

nelle mani, con gli occhi quasi spenti. 
—. Elht, barba Gasparo, ha fatto i 

I soldi buònoral —dicevano gli s^Mè^-

;•: 

~ - , - , ,^ m - - - ! > ' - • , f 

riuoh -— ora si mette in riposo; era 
tempo, già.;. Ehi , il Biio gruzzolo l 'ha 
fdtto coi tedeschi E la ca^in' 

Ora, bisogna sapere, che un fore
stiero, preniei^db gondola per farsi 
tragittare (ino ai Gìai;dini, avea, 51 
dic^> dimenticato una cassetta d,i To
rini. Lui,QUe non cpnosce,v^ i gundo-
lMyM^ PO^^.^j^t-inguero tanto f». 
cilmente una gondola fra tante altre, 
non fa più C5|!àce di trovaj^la... 3E si 
bucinò allora che il forestiere, quel 
giorno, fosse montato nella gondola 
del vecchip (3f sparo e che questi... ai 
fo^se messa dall4 parte'^^gl cuore 
<p|lll;a iìassetta P^ooft dì grazia di.Oio. 

Cosi dicevano le voci. Era varo f.f, 
chi lo sa.l:M> 

• " ' ' 

— .Ecco, la vostra barca, padron 
Gasparo! — esoUm,ò il capo di qua
gli op^;^i dando l'ultimo colpo a 
quelle as|j^ dt. cui si t,g|-9|4pna pe
ce vecchia e tutta bucherellata, da 
quello assi color marrone sbiadito e 
qom« tarlata. 

• r 

Ecco: ilsuo guacio era in pezzi. Chi 
avrebbe |)iù riconosciuta la tìua yee-

-./ -• •> . ( ! *. 

VII 

Quella.3era era fredda. Avea po-
sto alcuni pezzi della gondola vecchia 

\r\ :F-^^jiLt.: f i i ^ ^ f a ^ f ) \-^'.-\\"V 

B«r focolarr per nscaMars! un pò* le , 
membra intorpidite; ma la legna, u-
mide. stentavano a prender fuoco. h%\ 
si sedette di rimpetto al focolare ; e, , 
come si dimenticasse del freddo e per un lampeggiare dì bandiere e di nà-
conseguenza dal fuoco che non vo- istri: rivedeva passare legon('~^ 

gli pàreadi'sehtlrsT'Ifibrar là pe: 
da quell'ombre adorate^ 

Poi gli spettacoli veneziani, poi le 
splendide Regate con le bissone dai 
veli multicolori, gli faceano lampeg-
giaro nell'^nimi^ accj^sciata le seri^-
nate coi loro canti e coi loro fuìaòri. 
Vedeva sÀlaî e le bissone superbe coi 
véli gònflf nSrft%gÌantÌ a i'ària, ira 

velluti morbidi striscianti leva ardere^ si ôî M trasportar^ ^alla 
marea dei ricordi .lontano Ifntlno, 
quand'ora più giovane, quando nel 
sangue gli fervevano più infocate <jhe 
mai le ire coutro^ii^iCotsI^^^am. Lon
tano una bella figuri^ di popolana, la 
Beppa, emergeva superba tra la ma
rca delle memorie come una regina 
stupenda; e le sue carni da vecchio 
avevano ancora un brivido. —' Che 
era successo mai di, quella dpusiu?... 
Lui non ne avea saputo più nulJi; 0, , ^ ^̂ ^ 
a dire il vero, non 8'era più curata | ««"^^^^ ^"'̂ '̂ ^ scoppiettare come 1 

1 sale e puzzar sentì intorno acre u 
j bitume, gli parve ohe nell'atilma gli 

I 

0, con 
poppa 

l'acqua, piene di matrone dal còllo e 
dalle braccia marmoree : rivódeva^pai-
sara mano^ a mano i regatanti. E in 
mezzo a quelle'turba, sentìà scrossiare 
plautj^enti i baUimani d^i tetti e dai 
veroni dei palazzi del Canalazzo, co-
me della pioggia estìyaj e sì ve,dea 
luì stesso con eli occhi lucenti di la-
kf\Mpguardart'làbarchetta ohe prinia 
ì\ yeivm neUà^vla s'apriva... 

Ma quando vide arder le refna e 

di lei... Ma... upcc. compagna stava 
bone averla sempre! E allora si son 
liva solo più cho mai. Ma le figure \ SÌ.,.Soaflagse qualche cosa, e gli salisse 

del padre, del nipotino tì della povera 
chia bsTì^oWWWWIoftìitèM sua più i vecchia gli s'intralciavano nell'ani 

1 - - •, • r - ' 
beila e lunga Buperbìa?... I 

agli occhi e ^lì serrasse la gola 
E il meuto gU cadde sul petto. 

m a ; I9 f ^ a dii^^nKi agli ocelli e • (QontJ 

^-
' • ' 

-̂  

-.1 
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grande artista. Bene la signora Ali- j 
prandi-Domenici, 'Ì>ìeri,(J^rtinì #^if 1 
altri 

•-

-' 

fì< •', 

j 

^1 

•: 
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el 7 (ìiceuibre 
' • • - ' • 1 •-, , - . 

BItttieli'ot Maschi 1 — Feinmino 2 
• - ^ • • • 

l^Sotrliìiuioaa. •^ Poiato'Atessan-
dro di Pietro, contadino celibe^ con 

f^^icetlo Misrìa di Antonio, contadina, 
tttìbitè. -^ Boèaso Benvenuto di An* 

rfe ì̂o fitéghame;' celibe, con fire||ida 
Matilde di Antonio, sarta nubile; ^̂ ^ 
Oagliasso Ctìdtire fa AuiOiiit>,1iitàgtta 
torp, cet'b^j^^èòn Cusàgitvnflò Ahto^nìa 

•'fu Valentino, sanai nubiisr -i^"Minà 
rello Vittorio di Antonio, adente, ce-

»^#be, COR Santinello Virilità'di Pio 
s^ocim», cusaUnga^ntibìlèi^ —-Ver'oha 
Augusto di Giuseppe, scalpeUino, ce
libe, con Piiioni Luigia di Lauro, sar-
ta, nubile.«Franco Vincenzo fu An-
:StìÌo,,-„oìrtolano, vedovo, con J^raneo 
<3!uaitla fu Francesco, oriolana, uu-
hWe-
- futti di Padova, 

Bortazzoìo Angelo fu Paolo, presti-
maio, celibe, di ÈHo, con ^antezzo 
SiUigta di Domenlcbj cannerièra, nu^ 
bile, di ;Padova. 

D t o r Ù . — Mpsciiini Giacomo fu 
'Marc*AntonÌo, di anni 80, mesi 11, 
possidente, vodoiro. —7,ScftnfQrla Fer-
rù&ièfo di Giuseppe, dì, giorni 16. 
Tre bàHrabini esposìtf. ' 

Tutti di Pa(JoVa. 
del 8 dicembre 

-^ Maschi IJ^ft^^Ftìmmip^^O 
- • ^ ^ p f ' 1 , L I - - d j _ ^ 

M o r i i . — Fàregnan Margherita di 
Giuseppe, dì anni 36, sarta, .nubik;i 
—• Bslion Antonio fu Pietro, di anni 
46, domestico, coniugato. — Pignolo 
Luigi fu Matteo, di anni 89 ì\% be
nestante, vedovo. — Pìnton Elvira di 
Giuseppe,.di anni 2 ,li2. — Sartori 
Domenico fu Angelo, di anni .79, vu-
Irèo, coniugato. 

Tutti di Padova. 

cmlii la metà. Uom^^TOvìaato è PIÙ 
che i — Vi prevènianio gàar-
àinì dalla cbntr^ffazidni che 'sMiO 

. moltissime. Esìgere la bottigììsi^ ieoh 
, bàrtìà'di fàbbrica, come quelle del 

celebre sciròppo di PàrigUna compo-
( sto, inventato d^|l0^9t6sso Auttire^ che 
- giusto raGcomaQdiatxio<i.»à^c0loro che 

aff'jUi d^ite suddette le, ed à-
ndo bisogno anco di una cura de-

: purativa, di %ne usoinsiéme^ifl qué;^ 
j sì;a stàgìprie fiòtendosa© tr^wé mafg-

1 , _ ^ , F f c - i j ì l - ' 

V 

i giorl vantaggi. 
j Ulrico ^depositò ìv^ipadov.ai droghe

ria fiaila ^Baratta via ex Portici .Alti, 
— Vieensa: farmacia Bellino Valeri 
«- y^tifizla : Farmacia Botnor* 3321 

I ì . 
- 1 ^ 

T^ÌJ^T'" de. 
i p i ^ f E^S'-^a'T^-ifj.";'. i:* j . ' -

^mhMìeamìmml 

•.^K: 

>. -

E'avvenuta la pubbUMtona in Mi
lano coir 6,(̂ 119̂ 6 Qàììì di Dpm' xm* 
conto (io!!*oĵ roglo nostro coUaboratoro 
Luigi De MichelH, l'autore della Bi
sca 4i Monteciìt^M c^è tanto in'òoiìtf.̂  

M\. favore del pubblico intetliggiite; 
Dora non è certo da meno. Noi Ì*at-
tendeVamo cori vera impazienza ; ne 
•tiparléremo. 

7 

* 

Ntilla seconda quindicina di dicem
bre uscìrà^l àiifóVo'gi'ornaìò Nahah 
dirètto da Enficd Panzacchi, vi >!00j|;i. 
laborerà'anche Arturo Oolautti. 
, :^scirà cogli splendidi tipi di A. 
Somaruga e G. in Rima. E' bea in
traprendente il Somoriànigà. *̂ :=. 

^^ 

' f- SPETTACOLI If 
Vef t i ro «waa»il»rft|i, — La |>c;aipa 

Hiil ^dài bdhiS'èrdai'ór Alamanno' Sìó-
ireUi rappresenterà: ẐftJ ifndxnmo, de? 
'imctvé) -^ '' Oi*e-:̂ 8. ' •••••'.•.• 

Gualberto Alaìde Benari, 1' esimia^, 
ddnna e distintissiriiftetterata sta ora'^ 
per d^re alla luce d,ueji,bretti di rm • 
conU scritti per le nostre .vCiperaie e 
pei ragazzine! popolo. Il primo (for- [ 
mato in 8 pag. 48) costerà centesimi 
dieci] lV^Ìe^èo?id¥-idr''eguàU forrnàio 
% dì pagine S54)cvigwtfV^"TuUì e due 
avranno un disagaoi fatto' eseguire 
appositamente-da'Un abile pittore, 

Giovedì scorso a Pontg^mai 
partimento francese darPt^l^-^orae 
gli oper%|nÌnatorì celebravano là ìom 
festa annuale e per fare gli spWPai 
gioia caricavano a polvere un antico 
'fezzo d'artiglieria che fu loro impre-
slatb dal sindaco. D* un tratto l̂ i&tfai. 
fica esplosa e tre mi^^tori;pa^ furono 
colpiti: tino morì sul colpo, un secon

d ò ^os^lte subim^l* an^P^^^fon.e i\ un 
braccio, 1* altro fu pdre gravamento 
f6iflCo,Baa sperasi salvarlo. 

—Jl famoso ritrattò di Gerolamo Holz-
' ' ' 

schUler, dovuto alìMnsìgne pennello di 
Alberto Duror e anpartcuonte ^Ua fa
miglia ^ ^ | | c h u l e r d ) Î OTÌ̂ mberga, ^ 
stato comperato d^l .Rf jisî i;̂ ^ ài BerlJ|iq 
per 1,250,000 frans^hi. 

A Mititello, in SiciUa^vvenne commes
so unàteEriìbìle aaaassinio. 

Un povero contadino venne aggre
dito in casa sua e ucciso à colpi di 
pietra allo scopo di rubargli due por
ci e una piccola quantità dì frumento. 
Q\i autori di questo assassinio sono 
tuttora igjnoU. 
' V n a ttiftl,<;a%lla f r a fltallaiìle 

^avvenne giovedì aerii in un'ost^eria a 
Chevallon presso GrenobU.fra operai 
minatori italiani e francesi. Dopo at-
tacchi Q controattucqiii ne uscirono 
feriti da arma da fmokp gli italiani 

e Póri'M'pè.'Il torto, stando a'i gior 

legge la relazione suU| riforma élet-
deh#0riàiy;ri^f h a l i t i lo spiPWtiiin-
ctlflftite d l̂ lenito, tfànclude par la 
ftppfovaziort'ei- HniRìÉràJe del proelftò; 

^cìdesi a} passare alla discussione 
iii|^K[|ffà ài esso. .Essendo i 5 primi 
Mbmi'^óonfortiii al teèto, si comincia 
a discuterlo. - ,̂ Floquei 0Q\gé m 

^ro|Qtto,basAt^o, e,ulì,a; elé.ziq̂ na 
enato mediante il 3uffruaffici a* 

ni versale. 
' S^as-lgS, é . — Camera. — Ferry 
combatte il controprogetto di Floques, 
poiìeudo la questione di fiducia, Dopb 
replica di Floqnet il controprogetto è 
respinto con 990 voti contro 927. 
' Dopò alcuni discorsi, approvàn§j ì 
rimanenti^nicoli; qu'ndi l ' in tero^:-
getto con 331 votî  contro 174 confiir-
mando il testo adottato dal Sanato. 

ANGOLO VIA FABBBÌ 

JtfHLNazioEial) od E 
siepi 

Assartlmcnt» Cartó da 
Giuoco - Uitimìi ,sì 
sisma tìlifabbrìé'i; 

Assortimento Confatlu 

i i - Olii • f i 

re,e Bomboni 

Msuschalel - ValTO 
di Trieste 

Deposito Genuii 

. ? = • 

Tor i 03 o. 

iì Oli 

' |P 
!1 m. 
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F. ZON, Direttore. 
AKTOHIO STEÌTANÌ, Gerente responsàhiU .Antica e rinomata Trattoria 

:F 

^!^ 

I 

''^^a famìglia dei defunto iMim-
, ^ „ . ^ - —-sTr-̂ iH-Î Î ringrazia tutti 
,colobo che ad essa dire^sgro af-
Mtuqs^ dimostrazioni 4i:'''coudo-
£;tianz,a, che assistettero alle ese-
• - . - I . •- r . _ i . -• 1 - . 

•quie e che accompagnarono Ist 
Salma all' ultima dimora, e do
manda spusa se fossero avvenute 
delle involontarie ommissioni nel 

«a rissa sanguinosa partecipare l'annuncio della grave 
sventura che ì ' ha colpita. "^"3600,, 

ì 
Ylk BELLE PARTI; N. 6 ^ . 

r 

Il sottoscritto ha l'onore fti av
visare il pubblico'éhe, il suddètl 

ì locale Véntie rimesso a nuovo. 
Oltre al servìzio alla lista-verrà 

attivato'il servizio a prètti fìssi, 
tìòhchè pensioni da cor\VÈèù|B$i a 
prezzi .Umitati$sìm!;. 

ì^ròntb: servizio, Scelta p 
4^^^os t r an l ^ .̂ . •_ 

eco q̂ uanto egli assiou| 
Il Corjt^uiittjt^ 

- f. 

Onorevole Signor 
PS 

^^h^^!^m€v'^'^^ ^ * ^ ^ l ^ ^ 4 Ecco^VJ##Ni.ta«P?>fi^!y::P«^ r^^ 

arrestati i riomuiaU .^roellp, Bragelli, 
Argiiin, e,,^ocà;-ì &a.ncQ3i invesca fu-

oper^9^ Ì:.a Vincita 4f ̂  .tem^M l if^n^j^lascia^ti in Ijbertà. 

b -. "n ^ pei' ra|:;azzi : S&rvethn(^r -^ Se 

Còsta cara J 
ue !>.fi -• !...< (.• m f 1 HMiì t̂tiiìf! 

ì - • 

V9SO 
' ^ S - ' 

1 ^ 

1 1 

èva 10 dì^m 
-n 

•Merìdlm Italiana 5 p. Q?0̂  
- i n r A k ^ ^ r L - r . ' ^ n - ^ ~ - r - L . . L-r ̂  

ne corrente. . ., 
ne pi'.ossimo . ;̂  

fìenove . . . . 
^anco Note. . . 

arche.. . . . . 
dftcH'e' Nazionali. 
òhiliare ttaììano. 

^ostruzioni '• Venete 
. 'Banche Venete . . . 
ilotonificio veneziano » 
'ìTramvia Padovano » 

W8,85. 

78.2a. 
2:06. 
123l!2 

» 2100.̂ ^ 
» 971. 

388! 
270. 

fòsse stata edpàrhiaì -^ Buon cuore 

Raccomandiamo questi, .lavori deU'ìi 
l'«feìtóia scritiÈrìce al pubSlico italiano ; 
per ìé Goî ie rivolgersi al gioraftle La 
Dònna in Bologna. 

. - i l •'^ 1-

- i r-r 

.1 

\u 

,<'U.': 

--y" - -r .-

- "' -=• f - ' t . 
BÌ8» p i ^ 

Wi^i^i; ;^ 

(Agenzia'Stefani! 
west, §. r r 11 Re rifî utò là 

(limi ss ione ilei gabinetto, ter doe Q^-* 
mere applaudirono la cicniaraziona 

^ I r tninistro che ritifa ie^'diaaifssìoni. 
'* ^mkéSi^irfl 8 , j ~ Ilchoiera è séfp^' 

[ - . ' 

'y-^m-.f •' V] 

/ir-r.-
' - * • - . m 

- 1 

]> 
* * s t o r i e ^ ttalianfl» 
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lODÌCEMBM 
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Erasi di molto inacerbita la guerra 
Tarino 1324 tra la Ohiesas^ìaVJsconti. 
^^ueat', Galeazzo e Marco, guidavano 
4aloro le proprie truppe, mentre Quelle 
Sei p>»pa fivavano per capitano Ue^ì-
mondft 4* .tf^don»» celebre in quei 
iémpi. yn f*»tto d*armi avvenuto a 
"Vavfio mise m''ì;oiti lèitjruppW "poatf-
ficie» Ci^ imbaldaoa;! i "Visconti che sì 
éoriàioiio aìl'acquisto della città di 
l o l l a •••Questa'^*eà M^'^G^Sm, 
Alla cui bravura univaai l' appbggio 
4el re Roberto, non sarebbe caduta 
Ibsi fiicilmehte, se. Galeazzo Visconte 
i on avesse posto ili' opera qualche 
Jùo inirigo, al qbalé siiprestÒMl car 

Sin'ale Bertrando che aveva pattuì " 
i restituzione di quella città, nel 

caso che un accordata per Lodi avesse 
•^Àvuto fallirà. .'•."• 

-Questo fallì invéro, e Galeazzo por-
taritó^èbbe; là" città, che p si rendè 

^^ei dì 10 dicembre dì quell'anno. 
' ' I l VsBContì: rìchiamè M^fuoi^uscitì e 
dimise la pace, il che trovò agffadi-

:àento generale,, 

Sotto la presidenza dèlia signorina 
JBarbarousse, narra il Terr^^ììfpircO': 
'io sociale delle donne aveva or̂ aniz"»^ 
sato veberdi sera ^ ^ specie di mee* 
ting per SiudtcifWì delitto della'si-
gnorà Hugues. 

La rmoione ebba.4*f*^^^ l"og9' 
Tratjl^^resenti *̂ era il sigrior AUix 

già membro della Comune. 
' F u votato il seguente indirizzo; 

€ Alla signora Clovis, Hugues. 
Voi siete stata più forte, più pos

senti, più giusta dei giudici. 
Onore a voi I 
Le donne che hanno per tanto lem-

pò curvata la testa sotto il peso dei 
pregfudìzì e delle persecuzioni» 

Ohe tanto hanno sofferto. 

L7^ 

''"% soffrono ancora. 
• - i 

T- :s:stfiaz3WDg:::srx^:i^^ 2223 

la^worÉlào tutte quelle per
sone che Wóvànai prostrate di forze 
# î ilb**.'̂ '̂̂ ' ^^ lusighe > n̂aUl,.utie, da 
Cijntinui dispiaceri, da ingorghi at fê  

f ito 0 d'abuso dr.... divertimenti d" 
r uso diilV acqua ferrugjnqsa testé 

ji>ventftta dal doUore Giovanni Maz-
apUni di Roma. Gli uomini di 50 anni 
m'odianto queU'acquaféfruginosa pos-
^Qno ncu^jerare la vigoria di 30 anni 
4ì vita; i bambini rachidìnosi e scro
foloso acquistano una nuova coaiitu-
aione gli Anemioi e le Oloi'ftiche e 
quei elio abbìiino disposizione alla tisi 
possono scongiurare il profressivo svi
luppo dei male, facendo usodi^qut. 
sVacqua ferruginosa. Essa si prende 
Bella dose di un cucchiaio, mescolala 
^ un poco di vino por una sol volta 
sd giorno, quando si mangia la rai-
liestra, e dopo un mese sì deve au-
snontare a due cucchiai. Per i fan-

E che dovrebbero aver tutte il vo 
atro 'boraggiÒ; 

Lê  donne vi ammirano 1 
- ^ ' ' 0 1 ^ 

Noi ci auguriamo che V atto estre
mo al quale foste spinta per le lea-
tozze di una giustizia zoppa e dispen-
diosa;̂  sia il segnale de) risveglio a il 
princìpio di un'èra. nuova, . 

Messe fuori dalla legge, minorenni, 
ma re8poî B|y>iljî  

Senza diritti, ma schiave di tutti i 

,jP^M4J,h6Ì Villaggio di Vergai (provin--
cia WAlicante). Il villaggio fu isolato, i 

;.i ilììffiiSiri^pbndenze dalle isole Màfl 
riannè' ci^feroiiano V assassinio del 
governatore! e la cospirazion#per maB,-̂ ' 
sacr§r(^,^lìsjpagnuo!i. Annunziano che ! 
un 3udo)to ^tedésco si presentò per 

^ comperare tutto il ter!rèbo delle' isole 
^ l ^ a n p r ':, . ,• •' ^ :̂  ;-, 

""ewTfprla., ®. ^Confermasi che ! 
Ti'sdeh fu nominato Rappresentante ; 
degli Stati Uniti pressqjl'assooiagiona ] 
itìtètnazipnaje dal Cojiigo. : • *̂ 

'tS'^aslilisggssgt, dHs,;lfi! .pî esen» 
tato E*lla Camera uft iiul pgr sospen
dere la coniazione d^ll'air|fenttì per 
3 anni. L'esposizione dermotivi esprime 
il desiderio di un acc9rdo ititer^iazìo-
nale per fissare il rapportò: fra il va
lore dell'oro e dell'argento. ' 

aSoBt^'^lsi©®, ^v H^XlL'.̂ Uruguay 
aderì a che it.pjroscafì) iVorci-ilw'ieHt'a 

0 da Rio Janeiro, si ammetta 
qui ih quarantena.- \ 

AaSsaa, 0 . —ÌJ' infondata la notizia 
che èia avvenuta Irbcctfpaziòne à\, 
Zulla presso Massaua da parfe?'degli 
italiani. : i ' 

i 1 

liosfifiBrj^, » . —, Il .TimeSf alluden-
dq'^àììa malattia dì Tsèng, tèm^ che 
sefii^difQcoltà siono insorte nelle trat? 
tativè per un aèeordo fra.n'eo:-obin6S«j* 
Domanda se la Francia sarà obbligata 
ad andare a Pechino. * 

Qiiaado un f4tto riesco onorifico a 
chi lo compie, ed utile, anche 'indi- ' 
rettamente, all'umanità, merita che 
esso venga pubblicato^ afflrfèhè non ; 
rimanga circoscritto fra coloro che un 
muro,ed una fossa serra. La fanciulla 

'd'MfmH'lnipote della Direttrice del
le Z'tellQj nello scorso Ottóbre trova-
vasi, l ^ : aue | | : i s t i t ^^ 
vita, per Tisi GalopD|||^, come fa di>: 
chiarata dal Dottor Manzoni, medico 
dèi OoUegio. 

In tal punto Ella, sig. Dottore,ebbe 
il coraggio di tentare Ja;'curaii^oiffipo-
patica; e. auesta corrispóse' miraoìl-
*̂  entr-f OTI'^ra trovaiTnei prìmieVo ; 
sWV di salute. Questo fafto non è 
solo n di la vostra mfldrèi carriera, poi-
chè;sfcsa ì̂  da poco tempo ridonaste 1 

-'•siBSir-, fi 

^m^. dal prof, 
munito di ottime pciteott vii^ilslia 
,!^.'iSt, accanto alia OffsUeria " 
lacco. "-3380 
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^ . B ^ . i^^l^ ' l^j^l^^^^^ ^ i e a ^ i Oltre alle spedizioni allMngrtWse 
GiordWiii, nVpot&'àVS. Ecc. Monsignor 
Arcivescovo dì Ferrara, i l ^ i ìS i rWo- ' 
vavasì in simili condizioni. -

È ia desiderarsi ch^ un metodo di 
cura, ir quale dà sPliHllantl^isiiltati, 
venga apprezzato come merita^TOi^ 
cultori dall'arte salutare e' dalle fà-
niiglie. Intahto''nòi facciamo le lìos^re 
congt'atulazionì coli'Egregio Dott. C'ó-
go, fiduciosi che finalmente il vero 
merito verrà ricònòstittìto ad ùnorè di 
chi lottò jièr tanti anni p^r il trionfo 
di un santo principio, ed a vantaggio 
d e l l ' h a umahi tàr -^^ ' - ^ -

'Padova .mmhr e 1884. 
3596 ' AUcMaal ^SB^ga|i'iaS^r&»^ 

VENDITA ANCHE: AL'-JINOTO m 

feltro bassiLsul fusto - ili, >eìa;;.dsÉ;ti di 
tutto feltóo nosci, neri e. chiari, ̂ ft» 
hvk» per società; Ci^p^^ailisl por' 
fanciulli ; C!t? |̂[Bp0l8i;';;i(»é«' -^««ap^ 
d u é l ^ €)a|5p®làl,-àà 'Ct»i»&ffl,l ver- " 
nic|a|i^{4i,;c^gch^6ra;;" fc©r^©#o dii«f 
seta; ecc., ecc. .Si assum? o eona* 
mìsaioai ner corni di 'musi ha, 3»-
cietà gitinastiche, guardieTmaniQmglì^ 
campestri è boschiììftìji tutto t̂  t R E Z l l 
,FÌSSI pi FABBRILI quindi c^pEi^ 

^iSMK^flO'per !• 

. . , l ^ ^ - • ^ ! F . 

D'affittare anche subito 
J h ^ i M a dai f rùtftdiyato di leOTte 

. ' C a m C J M i e : • .̂ 
di recente restaurata composta di nu-

'toerd 8 stanze, cuòiriai cantina edal-
iHre adìapenze. 
^^'Eivólgersi al l^©g®»lo Sca l fo in 
Piazza dei Frutti. 

ISTO I=XtF. 

f 

- . f .b L . ; 

doveri. 
' Senza protezione. 

Senza difesa. '' 
Le donne devono difendetrsi da sé 

medesime. 
Sìgnoraf voi avete fatto bene. 
Onora a voi I » 

-7. 

fino un giovinetto di appena dodici 
aiiùi, venuî o a contesa eoa un suo 

! 

compagno di p a | ^ | s ^ lo feri pitplisto 
gmvtìmente alla pijhiena con un' arma 
da punta. 

Il piccolo mtuiigi^ldo si diede a fuga 
precipito3*i e non fu peranco ritrova
to. IFflrito vanne ricoverato ali* ospe-
dale. 

I 
?l, -^ La sentenza del %th^ 

bi|n'altì nella Cassa del debito controiW 
il governo fu pronunziata oggi soltanto; 
dichiara che il ministro per le finan
ze, i ricevitori e ilMudirsono solida- i 
mente responsabili. Lì condanna al 

! rinrìbórsò de'le somme versate coll'in-
^.Iteresse del 6 ÔQ e alle spese. Èsclu-
f ne soltanto la responsabilità di Nubar 

Pascià. " 
r 

Bcrllisa^oj ©̂  — La Commissione • 
della conferenza stabilì'Wri l'accordo 
' ' p # % IÌl*n;tà di navigazione sul Con
go e sul Niger. Non è ancora siste
mata la questione della neutralizza^ 
zione. Il con^rijió internazionale sì 
eséWèrà soltanto sul Congo; Qu|y||o 
al Nigar^MngUilterra e la Francia si 
impegneranno con dichiarazione del
l'Inghilterra sul basso Niger, della 
Fr^acia sull'alto. Uguale obbligo in
comberà alle altWpotenze, acquistanti 
Q4||;4? territori. 

P à r i d i , tì# — Carnard/-^ Renault 

CàRmlJQ'E ÌJBRàJt) 
r ElUBM 

PADOVA 

, La prolungata e costante e'^oeriania. 
_h,aj già ormai assicuratp^t^i^alsftffla» 
'£aplig{j&i?40 del specialista Odii;GEà-
VES d'Irlanda, uiujiosto emineal® 
B& i migliori'spsciUcjVpe la cura coa-
trb la caduta dei capelli. 
'Coll*uso del detto ^al^^si^Q nòa 

si promette la rigeneruziona dei ca
pelli di un capo calvo da lungo t em-

. . . , no, ma si garantisce che esso a r ^ e » 
avvisa di es^e^-e aQ^hp in Mgsto s*^ la qaduta dei medesimi, rmvìgo-
anno bene prQVV^datO, di vigliem J risce q^^U che stan per cadere, àm-
d'augurll pec feste:natujiz,!,©, capo/; do^*iun^brUbante sviluppo ai bulbicelU 

* • m!_ _ . _ impotenti a produrre capelli per maa-
canzaàF" nutrizione o per fmalatti» 

'^Toprie elei: medesimi o per malefloa 
!nil433p 41 Hialaitia sscreto. 

Sì raccomanda da sé per la mode
stia dèlie promesso avvalorate d« fatll, 
di giornaliera, esperienza. 
;Si raccomanda' l'uso per oltra uà 

mesa del detto Pal^j^aiM® appena inM 
comincia la Caduta. Si prega di a t 
tenersi scrupolosifiEieote a qm^a*o pr«-
scrive l'istruzione annessti al fiAcano» 

IJnico rappresentante con deposi
to per tutta Italia presso il signor 
Anttoii&o glml^arcSIi, Parrufltiiibtìf" 
te e Profumiere, Via Università, N. 6.. 
Prezzo del flacone L. 5. — Si spa^-' 
sce (uedianto vaglia con aument|i d i 
CJcttt* Jè® por spesa postati. 

d'anno, onomastici, ecc. Tiene pure 
bellissimo àséortìmento éàlendafi 
ed altri articoli d'occa;sione'.* • 

Il tuttaa convenienUssìmi prezzi. 
• ' ' 3590 i 
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A/M. D. FONTANA. 
. . ^ t ' -

CimUBGO DI VIENNA 

Via del Sale 5 vioiao ìkgédp. 

Specialista per otturature di Denti, 
Applica B i W i i « I>e t t t l é ro se

c o l o la nuova invenzione ses iaa 
ao&orl* 
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m per Pioterò si rioaTooo fi.-̂ oias1vamente presso A. MàNZOl̂ I rGvi Rim^Faubourg, S^Cenls, 85 
Uano presiSo 4, MANZONI Via^lia Sala,, 1^16. 
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%.̂ j IW ì 

5v 
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1 - * iW-v* 

I^Pn'iV? 

s«i»€ii5'jr.\' '.tì%c«iìiim €«i#Pi;iii'^i^iWA 
tt= 

•i^f 
- . * . 

- ^ ^ ¥ ^ • 

SITUAZIONE mensile a tultc^S, 'ovembre 1884, 
ii^pitobre 

r'418,74018l 
370,814 71 

9,486,80824 

1,501,604 
-122,6^5 

A T T 39 Novembre 

L 
-M 

169,859;07 
295,813.96 

5.V- 25,827 
40.000 

r. 
ijS33,099 

f 
fc^ 

1 
1 567.633 

_ìVr -

1! -I 
.o j ioh 784,171 

riì.24,800 
p. 260 

41,084 10 
02 

leV: ,60,478 

4.113,759170 
;i;^>20ó' 

èf̂ ^̂^ 71,513 
63,152 

m ^250 
188*539 
4S2.912 

'̂ '^27,230 

75 
05 

28 
m 
67 

31 

680 

!026 
1B}775 

%S97i482 

73 

41 

NwBBc^ai?!© in Cftsea . . . ^ 
€re«li^€B disponibile a vista . , 
ff a iss h ̂  IH l i scontate in pQ^riafoglio e scadenti nti! 

uimèsire da oggi . , . . . . . - . t . 2596,401.11 { .« .^on, 
idem ft |ìiù lunga scadeniza . . . . . . » 1,413,82301 (*.^*"''^'^* 
AM<l€3|pSBEl«iai sopra depositi diJE^ondi pubblici ed 

altri Titoli garantiti dallo Stato, dl!Ì6 Prov. e Comuni 
iaT<-4a daWtosàre per cmXo t * i . . . . , . . 
S5©pJiB|abili di proprietà deU'latiiuto . . . . , , 

. mìpU ( Prestito Kotììschild . ., J ,N. 200,000 
dcfelt® ( Certific, dd Tesoro 1860-ÌSÓ4 > i i t^St) 

tì«ll«9 ^t^ts& ( Prestito Blotìnt . . . . » 672375 
< Obbligazioni interprovinc. 1875 > 321,200 

Tritoli ( » » 1878 > 1,000 
•incitn# Prestito dellif^^Citià di Vittorio' » 46.000 

e Comunali ( idem Provincia di Ferrara » dSjfcd 
uìeoi Città di Miìanoi^.. . ^> 100,000 

a»;5<»Rt ( Premito della cyàtóffl^ma» iUlMO 
©ci Obbl i saa i i ( Obbligaz. ^§^. FF. TGSctihe » 524QIQ 

i\pon gar. gover. ( id. id. Mei'idion. » 352,500 
Azioni Lanificio Sociale Bìelleee. . . . . » oì,000 
A îtMfii.dv altre Bunche Poìiolavi , . . 
01>l»Hg»'#i«Sìl con impeciale garanzia . . , . » . 
Cosiiél s;«ìrreBBtt con.,,;fj|-g|ta . •. . . . . . . . . 

idem >jjnza frutto . . . . . , . , . 
Be i»os i i t a titolo cauzione . . . . . . 

idem liberi e volontari. , . . . . 
idem in ammuiislVaaìòiio . . . . . 

FeB^lt®^! diversi per ìtiibli senza specip^^^plassiacazione 
I t i fei t l in sofferenza . . . . . , ; .' 
t ' a ì o r l di mobili esìstenti . . . . . . 

éiari in conto corrente con garanzia 
,, ^. stabili d*ammort!Zzar8Ì . . . . . 
lnnìSÈiaoMSS e stabili pervenuti atiche in sociale con terzi in 

pagamento debiti canìbiari salvo liquidazione 
B e b i t t i r l in Conto Azioni . 
I*r€^^i2i all*onore . . . . . . . - . . 

idem idem in sofferenza . . . . . 

A: 

105.895 
54,248114 

1S9OT!45 
138,689:18 
601,6^'?!46 
326,018 

i,Ó-20 
43,663 20 
97,682 44 
99,250 
9i,3l(ì 

484,973 
207;S81 

24,800 
260 

41,084 
99,636 

1,067,009 
132,200 
332,768 

83,402 
69,312 

8,250 
191,739 

12,912 

701 

5̂& 
05' 

r W M ^ ^ 

14 

T o t a l e d e i r A i ^ S ^ i t à li. 
Speserei corrente es^ci- ( ^'ordinaria amminis|r|^jiaM.^ 

ZIO da liquidarsi m une l p^F^Ufl iìouìflate a tutiVy^ì Ì> 
WSlMIill̂  ge9ti«f ( 

9,115,894 

155,0l2ll7 
3,775 

_ t^ • S- _ 

S^oiama S I . 19,274,682 

.11 
^T A SS i Y 0 

\ 4\^ 
GI'^jÙ-'t'T:^ J # ( ' 

Capìfifè Sociale indeterminato diviso in N. W 4 t 
Anioni da L. 50 cadauna . . . . . . L. 1,C^.050.--

Saldo da esigere per Azioni emesse . . . . > muiJ95M) 
I 

Capital© sociale effettii/amQnta incassato. 
; • ? . , - - ^ V : 

U 1,030,254.20 

't i ^.J'ì 

:34^ 943 
3 37,850 

'% 4,312,805 

8^,274 

'^M,tOO 

; ,340.702 

'2B36C' 
702 

'^'57!212 

|f,tfi&,558 

M,92S 

n G A p i t a l e sociale sottoscritto. . , . . . . . . . . 
F®ii«lo riserva . ' . . .• •'. -' • -, • • • .- • • •• • • 

id. id. straordinario . . • • - v . » • » . 
I B e n o s M in Conto corrente libero . . . . . . . . 

idem vincolati . . - . - . . . . • . - • • 
idem a risparmio . . . . . . . . . . . . 

Mti©sBt di^Cassa nominativi a scadenza Gssu Capitale Inter. 
Be^oi ì l^ i in Banco Giro . . . . . . . . . . . . 

ìàem senza interesse . . . . . . . . .• 
Heiaosl tamSl per dìpsi t ì a cauzione . . . . . . . 

t(jeai idem Uberi e volontari . . . . . 
idem idem in amministrazione . . ,. . 

GrefUtoffS diversi per titoli senza speciale classificazione 
t^sjsssmu residua divìdenti gestioni at^^trate . . . . . 
C«ini© ««ws-esàt© dellR Cassa di Presidenza . . . . . 
MegtHs3^i®ssa Prestiti all'onore . . . . . . . '. . 

1,037.050 
350,3"^^ 86 
37,850 37 

4,418,102 77 
51,187 85 
91,532 4^ 

1,209,058 24 
27,000 -
24,952 0? 

1,087.009 70 
132,200 *# 
332,768 80 
108,708 i9 
25,832 44 

900 35 
57,934 50 

Eenditò ® correntie Risconto dell'anno 1883 éit 28 ,«{W 
estrcizio da liquidarsi (xjtili diversi . . . . 3» 273,043.76 
m fine dell'annua gesl.'̂ r̂( 

B t i a n e ^ 

'• ^'i^^i^ i<-4.--^l 

8,973,253 

301,428 
^v; 

9,274,682 

« ) 
C^nt% «oì'r@itsSI ai Soci ftU'interesse dal 

4 IjS verso deposito di Valori pubblici dello Stato 6 Prestito Interp. P. V, T 
5 OìO, vorj^deposUo di Valori garantiti dallo Stato 

oltre la tassa governativa semestrale di 1.20 Oj00* 
VX f_ m^K.. 

jf) E'iiRe e paga pe rcon to dei Soci in tutte le piiu'/e d'Italia e nelle seguenti: Belliuzon«| 
Bitìm, Buda Post, Fiume, Francoforte sjro,Lembnrg, Londra, liiffaoo, Monaco (Baviera),,, 
Nìzza (MaritiimB)f#raga, Trieste, Tròppau, Vienna. Parigi. '^^•' 

-Mmfi--
Valore effettivo delle Azioni per Mio Vanno in córso L. 66. 

DividendoAd>^^ Z. 9.— 0;o pari a L. 4.50 per Aziom 

IL SINDACO 
A. F OS ARI 

IL CASSIEKE 
G. B. ZACCARIA 

IL PRESIDENTE 
Wa®© Tr ies te 

IL DIRETTOUE IL OàPOCCNTABIL 
A. SOLBA' G. BELZmi 

^^i^é \imw^aèF^m^tnfm^vf^*mM\. -

!ÌQQletÀ i% nonlitta . ^ 
' ^ 

Xf 
^ 

e * '̂ ^©^^^ 

«de in Venezia 'ttccursale io. Padoia 
.'?^7V^' 

•I 
C^*?inWfVfrt}*wMÉ w * P mwm 

J^-VV X o 
S'invitano i Signori Azìonistiy che ancora non hanno provveduto ai cambio delie '̂ 

proprie Azioni (fesensi deiraMÌso già pubblicato, e qui sótto trascHtto) a presen
tare i loro tìtoli per tale ò^fptto entro ìl^garrente mese di Dicembre. 

Si prevengono poi che dal r Geiinnio 1885 i ritardatari saranno gravati della 
tassu di custodia e che il divìdendo deireserci^iolili còrso non^sarà a suo 
pagato se non dietro presentazione della cedola N. 1 delle nuòve Azioni. 

I j 

Veneiia 9 Bicemfcre 1884. 

. - • ' > 

tempa ^ 

îl 

O A. 3^.^1:3810 Z l O l s I X 
-':-:• 

_i-jLaiLUi^ 

=r;" +^.i 
ìk*-^}r\i 

I j ^ • • - - - f-

Si avvertono i Signori Azionisti della Banca VWta dlWegbliti e Conti Cor 
rentì, che il cambio delle vecchie Azioni colle nUòve avrà principio col giorno 2©' 
corrente mese. . 

Ogni portatore di ^ (t3;i®Bil -ve©©!!!©, mn, versate L. 4fflj§fi cadauna, riee*̂  
vera in cambio H. S5 AsEtoiti uais^w© da L. 2S0 per Ailoné intertoéhte vérsat© 
con godimento dal 1 Gèiimio 1884 

i& càmbio si effettuerà esclusivamente dalla Se«ie lit Weise^ia, restandò^f eròt 
incaricata la S a c e m n s a l e i n I^ai lava di ricevere i titoli pel cambio onde tra-; 
smetterli alia ^i^tié e averne poi in sostitu%|one |g ,̂guove Azioni. : 
; 1 titoli presetftàtl pel cambio doir.̂ nrjo esserp accompagnati da apposita distinta 
fornita dalla Banca, che ne rilascierà. riceviita,,̂ ,:̂ ^̂ ^̂ ^̂  sarà indicato il giorno int 
CUI seguirà la ccttegna dei .iî gpvl titoli; ^ ^ 

Le Azioni vecchie dovranno essere muiiitelciascuna della firma o timbro dell 
Dìttà^esentatrìce. '---i-

'.. 11 Consiglio a^&iBsnlia 
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s o ^lEDA^IE SO 

Mâ jrQParlplBI 
aEJwKiiailSSl 

V. 

Èlbtr Coca 
AmSifyLEeìsina 
Euoaiyptus, 
Monta TH&Qò 
Ammci^ di tyionaco 
Lombàrdorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

I n 

i ì 

'ì 

• • " -

•:i 

_"i 

^ H 

Assonimento dì Cĵ l̂ ne ed altri 
Liquori fini. 

-•*-

r-̂ . \-

Sciroppi concentrati a vapore puJiibi te 
^ Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia dì Fècamp. 

.^ 

3208 
-i 

m 
46 

m 
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GRANDE STABILIMENTO 
a mptorèidra^Ì|o.td a va-

. _ J | i H ^ > ^ - ^ ^ 

pore per la lavorazione delle 

?pp,e|dg 
Premiato a tutte lo Espos. Naz. e Eatere 
Me«2®^'llB <Ì.''4Ba'es Ktzza 83 84 Torino 84 

ieri " 

.fllD&. ^ ^ i l ^ i- ^ i ,l5,;|A.deposito 
^9n^ n" 

SW it 
'^^%'Giornaliere oplfcziom che vengono eseguite'dalla Banca 

'^^ ^Kù:^^'^^^^^^ à\ danaro dai propri Soci e da persone estranee alla 
-Ui'^^m^ihéhé'àlMM il seguente interesse annuo al netto di' ricchezza mobile 

tao aWsnsw^iJ; Conto corrente lllsea-o in BiglieUi di Banca 
' %n in Conto corrente im^w^ 'H Valuta effcittiva 

i^^-2^0Ìn in Conto corrente al B a n c o $i^"«. 
^m'-éiiiù i i-' ,v. 74. ij2 OiO in Bepoaito a BIsgmrBaio in Biglietti di Banca. 

'sjii!èV^Eàlctt0'B«^l «li c a s s a ttosMlaaujfl. 

3!;^*^: corri

l i &ìT&pb del D^", Z^à. i Bii e f tk^me 
«Eiioso p ^ FoftduìÙ Heieflsi à\ T o s s a 
S ^ i n a , imoi»», ecc. ; eatuvo Va TQSSÌ 
• aervosfl dei T Ì ^ Ì O Ì , la aifo#, |^ <^^ ^rmìM, 
taiàrrit Coslipaimi, occ, 

1»AH^Ìit*'32. nuB nroaot, 32, e Farmaci* , • 

SBe|B«si4® p r e s s o tii«4l. I tuwmu^Utl 

ale fra 

PO 

'ì 

ì 

L-1 

^ 

l i : 

M p r t u d o l l e , C o l e c h ì n i , PrcsoiwJtH '-• 
affumicati 

I signori compratori chiedano ai aa-
tùmiei-i 1 prodotu dalla Caia GIUSEPPE 
FJ | |giEUl di Modena, ed esigano la mar
ca di fabbricftfil^pionibo colle iniziali; 

{'Kì^^lli. 

1̂ 

-̂
W^KK^/SLy^J-^SifttftE J 

r h # w M 

Linea le: 
? 

SI 
CI Ì li* " a' 

i,... . 

fier^ii^i«^ re^ re naie Ia£ilif4alle • • * 5 . 

tUlbife^i •H 1 - ^ 

+ -V .=̂  

» mo-m & * --" •' " l ^ C ^7^-

air iiiture^se netto del 
. - 3 1 4 OiO con scadenza a 6 mesi 

'*Biì1i2 OiO cen soadtiiiza da 7 a 9 mesi ^ 
^1^^3,4 con BcadeTiza da 10 a 12 mési. 

i f 

u ài 
m^za liSoU,,N, 3 -' GENOVA 

SOCIETÀ' 

Via S. Lorenzo, P3. 8 — GENOVA 

•5 
À 

• 1 ^ 

IL 1 E IL 15 D' 
r̂<r.v;-È r̂̂ t̂̂ " 

MESE 

•J 

|H ^ft - L^-

J l i i ^ •» , ' / • . I ; • • . . ^ - • . ' ^ ; 

^ Ài 

c^ Aecotd-fe r^R^fiS ' i e Sconta C'amlisiaia ai Soci ai seguenti tassi : 

1 J 

J -x. 

^:>-

ji s^ l i4 ' 1 2 da 3 a 4 mesi. 
• • 5^3 4 dfct 4 a 6 mesi 

0 0 fj per le nnnovalidfti di qtfabìftsi durata. 

lì 2'B ICEII l l ì l l lE partita per Montevideo e Buenos Ayres il Vapore 

; ; 

4 T fWi" 

.^j 

j 

m n.VMggìo:^:W, 

^̂  

•if< 

T • ^ 

il 

rf) ftcfcorrta »ì Soci Aii*Ici | .»^i"««» «»» p « l i « » » da 8 a 180 giorni al Weo, oltre la 
tA'RfiÉk ffoi(ftrhativa di 120 0,00' ,- , • • i n -vr rr 

• ^^'* S14 1 2 «opra Valori dello Stfto e Prentito Interprovinciale P. V. T. 
^^0.0 sopra Valori garantiti dallo Siato 

#• 'S If^fsoprn altri Valori indu-nnaU 

> 

I 

. «Iella mi^ 
Si rilasciano biglieltì diretti per Talcahuano/Valparaiso 

lao, ed altri porti delTacifico con traspòrto a Monievideo 

Pqr imbarco diriger^^i alla Hc^lo émUm. 8 o c i . . ^ à , via San Loronso 

Caldera, Arica, Gal-
sui pìroscafì della 

, numero 8, 
3323 

1 

I-! 

T -
,1 l l^ l^ l l lp l l l^ l t f t f^ . J 4 U ^ •iFn^LU>tfiJHW>tt^gtfiiiH^Ì>ì>iWlA^^ 

1^S H • h ^ fr-il-i 

^ - i ^ - ^ 

,^I,«^K#6^^^^S^'4^^^'*^^^*^*^^'*^^**^ _ _ ^ „ _ ^ ^ j « ^ . ^^^^^^..^^. ^^.^^^^ Vi. Pc«o Dipinto, N. 3836. 
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